
 
 

 

Nuove metodiche nel trattamento della patologia muscolo-articolare 

dell’atleta: la TECAR terapia 
 

 

 

 

 

 

 

Questo studio evidenzia l’efficacia della tecarterapia nell’agire su lesioni muscolari, articolari e 

tendinee acute e croniche da sport, anche trattate in precedenza con diverse terapie, senza successo. 

Il protocollo è risultato efficace sia nella valutazione da parte di un osservatore esterno, mediante 

l’indice di Steinbroker sia nell’autovalutazione del dolore percepito da parte del paziente. 
 
 

 

 

Abstract 

In questo studio viene utilizzata la TECARTERAPIA, un sistema a trasferimento energetico capacitivo e/o resistivo, che 

utilizza la radiofrequenza ad onde lunghe nel trattamento della patologia muscolo-articolare acuta e cronica dell’atleta. 

La Tecarterapia trasferisce energia all’interno dei tessuti con un elettrodo capacitivo rivestito da un isolante o un elettrodo 

resistivo conduttore, sfruttando il principio fisico del condensatore. L’apparecchio utilizzato è costituito da un generatore 

che eroga il segnale alla frequenza di 0,5 MHz, ad una potenza massima di 300 watt. 

Sono stati presi in considerazione 327 soggetti (120 femmine, 207 maschi) fra i 18 e i 60 anni affetti da patologie acute e 

croniche da sport. Sono stati divisi in due gruppi, uno composto da 68 casi di patologie acute non precedentemente trattate, 

un altro da 259 casi di patologie croniche trattate variamente. Le sedute sono iniziate con il trattamento resistivo con 
elettrodo posto in corrispondenza della zona da trattare per 10 minuti (5 nelle patologie muscolari) e successivamente per 

altri 10 minuti (15 nelle patologie muscolari) con l’applicazione dell’elettrodo capacitivo. 

L’evolversi della sintomatologia è stato controllato e valutato clinicamente da un osservatore indipendente mediante 

l’indice di Steinbrocker modificato per l’attività sportiva e con la scala visiva analogica VAS da 0 a 10, dove 0 corrisponde 

ad assenza di dolore e 10 a dolore insopportabile. Le patologie trattate sono articolari, muscolari e tendinee e tra queste 

quelle che hanno evidenziato una più marcata alterazione funzionale sono quelle muscolari. 

I risultati ottenuti appaiono degni di attenzione in quanto indicano che la Tecarterapia è un utile strumento nella terapia 

di patologie da sport dell’apparato locomotore, che in parte si sovrappone ad altre terapie negli effetti positivi o nella 

mancanza degli stessi, ma che ha anche caratteristiche peculiari, efficaci anche dove altri trattamenti hanno fallito. 
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